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Sessaiitamila Visitatóri Panno al museo di Vinci su Leonardo 

» ecco 
il papà dell'ascensore 
L'antenata delle moderne cabine esposta nel castello Guidi -E' il mo
dellino di una delie tante invenzioni dello «scienziato» rinascimentale 
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// Premio Forte dei Marmi all'ottava edizione 

Sabato prossimo avverrà la proclamazione dei vincitori -1 rapporti con il po
tere e la crisi di identità - Rassegna di vignette europee - Arriva anche Sciascia 

Superato II fatidico settimo anno con l'edizione 1979 il Premio Forte del Marmi per la satira politica cucirà sabato 
prossimo, presso là Capannlhai (Franceschi, ex tempio dèlia mondanità'versiliese, l'ottavo scudetto sulla maglia festeggiando '•• 
I prossimi • ancora misteriosi Vincitori. Se l'edizione dell'anno passato fu movimentata dalle vicende del dissenso satirico , 
sovietico quella: in.corso vtìeg^ia su mari più calmi, pericolosamente calmi. La satira politica non morde più/questa la . 

diagnosi degli esperti, cane da guardia ormai inutile, forse blandito, forse in crisi di identità, non riconosce più i malintenzio--
nati. Come dice Flavio Bucci, in <Maledetti vi amerò >, lodando i tempi passati in presenza del suo amico commissario: «Era bel- ' 

VINCI (Firenze) — L'ultima 
novità è l'ascensore a mano
vella. Qualche mese fa, un 
perito industriale milanese 
ne ha donato il modellino : 
al Museo Vinciano. E* un ' 
congegno semplice, con una 
fune, gli Ingranaggi, il telaio 
in legno: basta azionare la.. 
manovella e la fune BÌ av- • 
volge intorno alle ruote, con
sentendo • all'ipotetico • viag- •• 
giatore di salire e scendere; 
come preferisce. Evidente-„ 
niente, il buon Leonardo si '•' 
era preoccupato anche di ri-, 
solvere difficoltà che ai suoi 
tempi dovevano apparire in
sormontabili;' e dà uno dèi " 
tanti disegni, raccolti nel 
«codice di Madrid» si è 
ricavato » una > ennesima 
«macchina».' ìì •-• — »•-

Il costruttore, 'Luigi Boi- ;. 
detti, la commenta affer
mando che « la salita è pos
sibile ma non agevole, men
tre la discesa è buona ». Ed -
aggiunge che Leonardo « an
ticipa principi ripresi al gior
no d'oggi nei moderni tra
battelli sospesi a funi per 
lavori alle facciate di costru
zioni di notevoli altezze, ne- • 
gli arcani 'con-ifuruVe: mezzi;. 
di soccorso per salire e scen
dere pareti verticali». 

" ' •* * è 

Confessiamolo: il grande 
' scienziato ed artista — nato 

a Vinci 11 15 aprile del lon
tanissimo 14-52 — continua a 

"sbalordirci per la ricchezza 
ed ì buoni risultati delle sue 
riflessioni, delle analisi e dei 
tentativi progettuali. I tanti 
disegni contenuti nel « codi
ci » ed in fogli sparsi offrono 
spunti e suggerimenti che 

-sono preziosi documenti di 
storia della sciènza • e che 

culnl ed album di artisti ed 
ingegneri del quattro-cin- . 
quecento e che qualcosa di 
simile fòsse già usato nei 
cantieri fiorentini dell'epo
ca. Qualcuno sostiene che 
l'inventore sarebbe stato Fi
lippo Brunelleschl e che Leo
nardo ne avrebbe dato una 
sua interpretazione partico
lare. " 

Nel Museo di Vinci, il vi
sitatore ha modo di incurio-

ancora oggi meritano atten- | sirsi e di porsi tanti Inter-
zione. L'ascensore a mano-

. velia è soltanto la ricostru
zione più recente, ma sicu
ramente non sarà l'ultima. 
Sarebbe un peccato ignora
re tutto ciò che ancora ri-

• mane da studiare ed apprez
zare. ••' » -v"r- .-~ "=•" . '• 
' Altre quattro « macchine » 
sono state presentate di re
cente a Vinci. Sono stru
menti per il cantiere: la gru. 
l'argano leggero, la gru a 
piattaforma girevole, l'ar-

-gano a tre velocità. Le ha 
• realizzate l'Istituto di scien
za delle costruzioni della Fa
coltà di Architettura dei-

rogativi. CI sono più di ses
santa ricostruzioni di altret- : 
tante « diavolerie » • leonar- ' 
diane: le prime, donate nel 
1953 dalla I£,M., poi quelle 
costruite dal Ministero del
l'Aeronautica, dal Genio Mi
litare, da Boldetti, dall'Uni
versità di Firenze (queste ul
time, per il momento, sono 
esposte a Firenze, al Forte 
Belvedere, in una delle mo
stre medicee). 

Uri vistoso cartello avverte 
che è «vietato azionare le 
macchine». Eppure, la ten
tazióne sarebbe forte, alla 
vista dei tanti meccanismi, 
dal ventilatore al martmet-

1 al diversi tipi di macchina ' gazzi, a classi intere, " con 
volante. E* un interessante )ì', gli insegnanti. La cifra ap-
repertorio di applicazioni i ^ prossimatlva - è di sessan- i 
scientifiche e tecniche che v tornila l'anno, solo i paganti :-
danno il senso dell'ingegno (ci sono gli inevitabili mo-' 

; di Leonardo ed anche del ' menti di punta, còme per la 
grado di elaborazióne a cui mostra della raccolta leonar- •' 
al era giunti al suol tempi; >. desca "della contessa De 
in diversi casi, egli non In- " ; Behague, con dipinti di Leo-
ventava dal nulla, ma rie- • nardo, Roùbens, e Poussin). > 
i_».„^„n e r,̂ w«fi—^-«o r- Già adesso, le «macchi-" 
gegnl già esistenti e f unzio» ne » sono una attrazione di 
..„.iu. me e un cacxiip.^ .1 ' grande interesse. Per il fu-
canale a conche, già usato ' turo, comunque, sono previ-

l'Università di Firenze. Su , . . 
di. esse,', gli studiosi stanno » I to, dal ponte girévole all'èli 
discutendo vivacemente':^ è i «jpottero. dai torchio per,, st^ni-
opinione diffusa che se né . pare allo strettoio da olio, 
trovi traccia anche In tac- \ dall'elicottero al paracadute 

da tempo in Lombardia, ma-
. che égli rese più completo -
ed efficiente, tanto da essere,'. 
considerato il vero Ideatore 
del sistema. 

A dare un'occhiata, anche 
superficiale, viene spontanea -. 
una metafora: le opere ed ", 
i materiali lasciatici da Leo- 1 
nardo sembrano quasi uh " 
pozzo senza fondo, il fatidico 
cilindro da cui l'abile presti
giatore riesce a trarre ogni 
genere di cose. E* un acco-* 
stamento poco elegante, e 
forse' indelicato, ma quasi 
inevitabile. 

Nessuna meraviglia, dun-.. 
que, se durante l'anno mi- - ' 
gitala di persone giungono 
a Vinci per salire al Castello 
del Conti Guidi e visitare il 
Museo. Tanti-bambini e ra* 

-iL v^' 

ste significative variazioni, v 
C'è un progetto generale per '-• 
la completa rislstemaaione , 
del museo: curare di più il. 
rigore scientifico della espo
sizione, rinnovare l'aspetto 
estetico ed il metodo lllu-

, strativo, con una maggiore 
attenzione all'analisi del di- ' 
segni e delle loro possibili 
interpretazioni costruttive». 

Le novità si susseguono. 
Accanto a quelle offerte da 
Leonardo, lejàltre dovute ài 
suoi più giovani concittadini. 

1 Fausto Falorhi = 
> NELLE FOTO: (sopra a si- ; 

nisba)' un* modellino' di 
una •macchina» volante; ' • 
(accynf>>r>yolo) un div»-^u 

«no leenardeOM re-,.,- / -•• ̂ è j 

Tré giorni di studio a Certaldo sull'opera del maestro Bruno : ^ ^ ; ^ f f i ^ ^ { ^ 
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In quell'aula, con l'acquario dei pesci 
Un convegno a dieci anni dalla morte di un insegnante precursore - Un uomo che unì la prepara
zione teorica all'esperienza pratica - H suo lavoro ha lasciato un segno nel dibattito successivo 

CERTALDO — L'aula tipica 
di Bruno Ciari — nell'edificio 
della scuola elementare di. 
Certaldo — era più o meno 
questa: un grande locale, il 
triplo di quelli normali/ i 
banchi e le sedie. inevitabil
mente. e poi tante còse «in 
più» che nessuno avrebbe 
trovato nelle classi degli altri 
maestri: la pedana con sce
nario per fare teatro, lo 
schermo per il cinema, l'ac
quarlo con i pesci, il terrario 
con le coltivazioni, la gabbia 
con 1 criceti, lo spazio per 
fare musica, disegni ed altri 
materiali a tappezzare le pa
reti. . L'elencò è sicuramente. 
approssimato per difetto, ma 
dà un'idea di quanto il modo 
di fare'scuola di Ciari fòsse 
distante da quello comune ai 
suoi tempi: l'aula ne era-ap
punto una immagine, un in
dizio di sicura.attendibilità. 

A Certaldo, Ciari : nàcque 
nel 1923, visse e lavorò ?f ino 
al 1966, anno in cui si trasfe
ri a Bologna, a dirigere le 
scuole comunali di quella cit
tà. E qui mori nel 1970. A 
dieci anni di distanza i Co
muni di Bologna e di Certal
do. le giunte regionali del
l'Emilia Romagna 

Toscana, hanno organizzato a 
"Certaldo un convegno nazio
nale su «Bruno Ciari: signifi
cato di un'esperienza per il 
rinnovamento della scuola e 
della società». Non è — come 
già si capisce dal titolo — 
l'occasione per una semplice 
celebrazione commemorativa; 
vuole - essere, •• piuttosto, un 
momento di riflessione sui 
temi che Ciari sviluppò, é mi
se in pratica, sull'attualità 
delle sue tesi. Da domani a 
sabato, presso il Palazzo Pre
torio. tre giornate di lavoro 
con la partecipazione di stu
diosi ed esperti come Giorgio 
Bini, Aldo Visalberghi, Mario 
Ludi, Roberto Maragltano, 
Benedetto Vertecchi, • Aldo 
Pettini, Dario - Ragaaini, 
Franco Frabboni e tanti altri. 
' «Bruno Ciari — dice Altie
ro Ciaropolini, sindaco di 
Certaldo — ci offre l'esemplo 
di una personalità ricca che 
unisce una grande prepara
zione teorica e culturale al
l'esperienza . concreta - di In
segnante che vive ed opera 
quotidianamente nella scuola. 
Questi due aspetti., messi in
sieme, danno una delle figure 
più significative della peda-

e della I gogia italiana: fu tra i primi 

aderenti al Movimento di 
Cooperazione educativa, con
tribuì in modo determinante 
alla vita della rivista «Rifor
ma della scuola», i suoi scrit
ti, • libri ed articoli, hanno 
lasciato un segno profondo 
nel dibattito. sulla scuola in 
Italia. Anche a Certaldo, Cia
ri è stato un protagonista 
della vita politica e culturale, 
come combattente nella lotta 
di Resistenza, prima, come 
maestro, assessore alla pub
blica istruzione e dirigente 
comunista, successivamente*. 

All'insegnamento, dedicava 
tutto se stesso (anche le sue 
sostanze economiche), cer
cando di dare concretezza al
le riflessioni che sviluppava 
sul piano teorico. «Ciari — 
interviene Andrea Spini, as
sessore alla cultura ed alla 
pubblica istruzione del Co
mune di Certaldo — partiva 
dalla convinzione che il rin
novamento della, cultura e 
della scuola potessero realiz
zarsi soltanto valorizzando il 
mondo del lavoro, il fare, il 
contatto diretto con le cose. 
Ne derivava una particola
re attenzione all'educazione 
scientifica, intesa non come 
acquisizione di formule ma 

come atteggiamento scientifi
co. sguardo disincantato nei 
confronti della realtà. Ciari 
era sicuramente quello che si 
può definire uno spirito libe
ro». 

La descrizione dell'aula di 
Ciari — ar questo punto — 
rende ragione del suo mòdo 
di intendere l'Insegnamento. 
Tanto per fare due esempi: 
la chimica, i suoi alunni la 
studiavano combinando so
stanze ed osservando 1 risul
tati, non imparando a memo
ria le pagine di un libro;- e 
cosi, per comprendere la vita 
di piante ed animali, non c'e
ra niente di meglio che averli 
in classe. Una scuola sicura
mente più interessante e di
vertente di quanto non. lo 
fosse quella solita, più adatta 
a formare «spiriti Uberi». Ma 
era anche una scuola «seria», 
impegnativa, che richiedeva 
rigore e dedizione da parte 
dei ragazzi: Ciari non era au
toritario, ma aveva autorità 
in classe e credeva nel ruolo 
dell'insegnante, anche se rin
novato. 

E" stato un precursore, 
Bruno Ciari. Senza dubbio. 
più avanti di qualche decen
nio rispetto al livello delle 

istituzioni scolastiche italiane. 
Inevitabilmente, era un per
sonaggio discusso che attira
va giudizi e reazioni contra
stanti. Tra i suoi alunni go
deva di prestigio e fascino 
per il modo nuovo con cui-
insegnava, ed anche i bambi
ni delle altre classi guarda
vano alle sue attività con 
grande interesse , (a parte 
qualcuno che andava orgo
glioso del suoJ studio mne
monico delle tabelline). " 

Eppure, i genitori certalde
si consideravano quasti una 
«sfortuna» il fatto che al loro 
figlio . potesse toccare il 
maestro Ciari, solo • perchè» 
magari, non faceva fare le 
pagine di caste» o i soliti 
«pensierini» di sempre. Non 
c'è da meravigliarsi: nell'at
mosfera di venti anni fa, un' 
incomprensione del genere 
era quasi inevitabile. Ciò che 
egli ha detto, scritto e fatto. 
nei suoi anni di esperienze, 
resta un patrimonio di gran
de valore per il rinnovamen
to della scuola: ancora oggi. 
le sue idee appaiono quelle 
di un . «precursore». - - — ~ 

lo quando uno sapeva quali è-
rano , i ' suoi ; nemici ». , ';• . 1 
- In realtà nella sua nonbre-
ve storia (non breve' non;so
lo per la durata cronologica 
ma anche per il periodo in
teressato--che è quello cru
ciale 'degli Anni Settanta) il 
Premiò-Forte dei Marmi ha 
sempre, cercato di assimilare 
e di inglobare ì suoi « nemi
ci » se pensiamo che uomini 
del potere e delle istituzioni 
(come Giulio Andreotti. Gu
glielmo v i Zuccóni, Giovanni 
Spadolini e.' Giovanni Giovan-
nini) hanno fatto parte,. a 
vario titolo, della giuria ' o 
della stessa rosa dei vinetto-.. 
ri. ti pacchétto'dei cattivf 
ci sembra quindi ormai finito 
e l'edizione in corso con le 
sue consuete mostre perso
nali e collettive manifesta uh 
inequivocabile vocazione.« al
l'antologia, ' alla storia, alla 
celebrazione. " ' * -;* 
< Sotto il tendone di piazza 
Garibaldi troviamo i francesi 

; di Le • canard enchainè ; che 
dal lontano 1915 sferzano la 
classe politica francese e che 
con lo scoop dei diamanti di 
Bokassa e con quello feroce 
dei segreti del ministro Boù-

;lin hanno ribadito la loro or
todossa interpretazione del 
mestiere; accanto ai france
si. sfilano le migliori vignette 
pubblicate dai quotidiani eu
ropei negli uìtirdi mesi; più 
in là l'antologia della rivista 
toscana Ca Baia articolata 
in una sezione storica e in 

'una più recente che' ha per 
oggetto l'ultimo Infausto ten
tativo di rilanciare la testata. 

, e • di. allargare l'esercizio gra-
' fico'in campi che non siano 
solo quelli della realtà polì-

*-r-V- •.•:..i'"-^.'?c«iVii'r:** 

tagonisti della • passata. stagio
ne teatrale.i o* perchè no, di 
Jahnacci e di qualche altro 
cantautóre, settore quest'ulti
mo forse, un. po' superficial
mente snobbato. Qualche di
ga deve, insomma cadere, le 
acque si sono confuse, a man
tenere certe distinzioni si fi

nisce nell'abbràccio^ .moftalé ' 
di qualche corporazione (co--
me quella déi: vignettisti da , 
quotidiano, per fare un esem
pio). ; 

Ultima indiscrezione, c'è 
chi segnala l'arrivo a Forte 
dei Marmi per fine settima-. 
na di Leonardo Sciascia, non 

in veste turistica, né in q'uel: ' . 
la, ormai sua. di addetto agli. 
scambi culturali Italia-Fran-
cia^ Si parla di opera omnia, .-. 
della ' necessità di premiare 
una figura anticonformista.' " • 
Staremo a vedere. ••'"..• 

Antonio D'Orrico 

L'elenco dei candidati alla vittoria finale 

giuria 
una rosa con le spine 

La saggistica vanta il panorama più nutrito - L'Europa al cen
tro delle opere di Rossi e Sermonti - Un premio per Lelio Basso 
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Ad Avane festa grande per una classica del ciclismo dilettanti 

Tutto un paese intorno ai «puri del pedale 
Dura selezione alla seconda edizione della Coppa dell'Unità - Maffei vince in volata sn un gruppétto 
AVANE " (Empoli) — Una 
domenica diversa dal solito 
ad Avane, Fino dalle prime 
ore del mattino arrivano da 
tutta Italia ciclisti, biciclette, 
direttori sportivi, «ammira
glie»: là via principale di A-
vane è addobbata con mani
festi, cartelloni, scritte sul-
rasTAlto, protetta dalle solite 
transenne che separano U 
campo di gara da] pubblico. 
- L'appuntamento — appena 

alla sua seconda edizione — 
e già divenuto prestigioso e 
si è conquistato un nome riti 
calendario delle manifesta
zioni ciclistiche: si corre la 
e seconda coppa dell'Unita», 
« primo gran premio Stifor ». 
gara per dilettanti di prima e 
seconda categoria, organizsa-
ta dal «gruppo ciclistico A-
vane» e dal «gruppo sporti
vo Maltinti lampadari ». 

Oli iscritti sono 131. 1 par
tenti una ottantina circa. Il 
via viene dato verso le 11. 
Inizia cosi il lungo giro — 
17S chilometri, più o meno — 
che attraversa i paesi vicini, 
in una continua altalena di 
salita, diaoeaa e pianura. Un 
percorso non eccessivamente 
difficile, ma sicuramente im 
pegnatiVD.' 

E* un fatto di .tatto 0 
se, non una para • 
corsa. Arane, «na fiaatoni di 
pochi abitanti a d m naat da 

. Empoli, partecipa tutta ' al
l'avvenimento. Non' eflè'Wn> 
gno di essere appassionati di 
ciclismo:.i corridori passann 
in mezao alle case e ad os
servare U affacciano uomini 
e donne, bambini e ragaasl; 
scendono su] marciapiede, 
per seguirli più da vicinò" è 
magari si portano la sedia di 

. • J * i . « • • i r i • , • -,.-. - ••• ' 

casa per stare più comodi. 
Da abitante a spettatore è un 
passaggio quasi obbligato, ma 
spontaneo, istintivo. 

n riferimento al nostro 
giornale none casuale: la fa
rà è compresa nel program
ma del festival dell'Unità di 
Avane — che per l'occasione 
ha aperto lo stand gastrono
mico fino dalie 11 del matti
n o — e d all'Unità sotto for
ma di sottoscriiione andrà 
ciò che gli organbamtori sono 
riusciti a guadagnare. 

La corsa procede del suo 
passo. E* subito molto alto il 
numero dei ritirati tanto che 
à0» fine rimarranno in gara 
meno di 30 ciclisti. «E* an 
pamocao lungo e l'andatura è 
decisamente sostenuta • — 
commenta Marco Fortunato, 
venuto da L'Aquila, in Abrui-
ao, per il gruppo sportivo 

- ' - . • > :- r • 

Adriatica Arredamenti —. Io 
non ce la facevo e ho deciso 
di fermarmi, ma ho visto che 
molti altri hanno fatto come 
me. Quando non si riesce a 
tenere il passo è inutile osti
narsi a voler proseguire. La 
fine della corsa me la guardo 
stando dall'altra parte, dietro 
le transenne». 

L'altoparlante, intanto. In
forma sugi» sviluppi della ga
ra. n collegamento radio fa 
sapere che «a MontespertoU 
ci sono tre corridori In fa-

S» e che « non st hanno no
ie di Maestrelli, probabil

mente ai è ritirato». Enrico 
Maestrelli, empotese, del 
grappo sportivo Mattini lam
padari, correva in casa ed e-
ra considerato uno dei favo
riti, visti anche alcuni buoni 
risultati ottenuti di recente: 

invece non ce l'ha» fatta ed è 
sceso di bicicletta' prima del 
dovuto. Ancora l'altoparlante: 
«A 8. Ansano cinque corri
dori in fuga, con Maffei a • 
Rabottlhi che scattano di-
continuo cercando di sfuggire 
al gruppo». . ' . •"". . . 

Lungo la via di Avane, :1 
marciapiedi sono affollati ;; 
l'arrtvo. ,è* imminente: nei 
frattempo passano a dare le 
coccarde della Festa dell'Uni' 
tà. • - ' :.; ' ' • . - • ; . 

r questione.di attimi: l'ul
timo avvertimento: «Tenere 
sgombro il rettilineo ». IfeRa 
dirittura finale, prevale Ivano 
Maffei. del frappo sportivo 
«TM Tonfò». Poi, -aall'ordi-
ne. Rabottini, Lelli, Morelli, 

f.ft. 

forgio ttgms raÌFjft * ri 

Jcirco, ..gli. ^n^.perpiessr-dal.-
< Sàtyiicod » M Repubblica è; : 
le altre' nuove, lève della,/vi-/ 
gnetta rnòrdacei -. orma} tutti 
-'sistemati' r^i maggiori-,qùo-
itidiani, Forattini d ,crede'« 
non ci credei è un maestro. ( 
me si da dà fare per le-
eventuali efuture, successioni, 
lui cerca dì «promuovere » • 
Ima il ^materiale presentato 
•lascia ampio margine al dub- -
:bio;..,-••-.-•;. '•- •. ì - ^ - . : / . 
i A parte, nella Galleria Ita,.. 
Giuliano.; uno dei.nomi certi. 
della nuova ina; ' non "nuovis-"•' 
sima generazione, dà " vita a 
una gustosa mostra. Già in 
forza al Mole e in procinto 
pare di passare in pianta sta
bile alla Repubblica, Giulia
no, titolare.dell'unica 'perso
nale', si presenta come quasi 
unico candidato alla corsa, 
per il premio finale. A Forte.' 
dei- Marmi, infatti, non si 
paria (e la cosa è misterio
sa) di Altan. ' / •;.:-.'; 

« La partecipazione è un 
pò' moscia. — dice Graziano 
Braschi, portavoce di Ca Ba
ia — tutto sembra appassire. 
Da un paragone tra II Male 
e fi Satyricon (non quello di 
Petronio. it.d.r.) quest'ultino 
esce a pezzi. Forse rimane 
a questa manifestazione, la-
crosta deU'mixianva balnea
re. D'altra parte la satira 
è ormai un mestiere, con un 
limitato ma ottimo mercato 
di lavoro ». Insomma, mar
chette pagate, ingaggi, pas
saggi di scuderìa, è finito 
il tempo del satìrico romanti
co, deH'anarchia di Pino Zac. 
della-devozione sacrale.e di
vorante di Sergio Saviane. 
Questi di ora sono professio
nisti, ma non forse nel senso 
giusto. E Ca Boid, dal canto 
sao. ai augura di ano vince
re niente, olimpicamente ha 
già partecipato qualche tem
po fa prima della, crisi e an-
cne*/ partroppa., .prima- del 
Bvoia> *-<- .-«..:•, ..' <. . 

E adesfà M. Pioggia oVDe 
mdiscrerionl, deUè supposizio
n i è o>J-responso *d taroc-
'chi sui-futuri vincitori: voi*-' 
ta ìmme -.per la letteratofa 
tra .Vano| I^onsìsvalk^e Gui-
do Quarama (mentre Qual
cuna ricorda- Mareaco," la-<5©f -
derha. Sàviane. tante per fa
re qualche nome): per il ca
baret pare ette sia rimasto ' 
'n piedi solo la candttstura 
Benigni, ma B terréno1 mini--'; 

mamente più ferule degli àf "• 
"tri può ancora proporre una 
estrema sorpresa: fl piccolo 
scnerox) indica aS'unrversaìe 
iplirtiso Renzo Arbore e iti 
g^ere r^pape dell'Attnippo-
menfea \è, quindi, un'urterio- '. 
ré aotsmatipa per Marèàca, 
e fxt Berdgni). /'•'"• 
• Morti nomi rimangono'fufjrt) 
ma.,premono: come ai fa a 
^cordarci di Dario; Fó. di Al
tan (ripetiamo) e auargando 
il campo (con un'eUnticità 
altre volte vanto della rasse
gna del Forte) di alcuni pro-

• La stagione del premi vi
ve il suo festoso epilogo do
po la sbornia estiva. Tra gli 
altri, in posizione defilata, 
si avvia alla stia serata fi
nale anche il Premiò Pozza-
le a Luisi Russo ». giunto al
la sua ventottesima edizione. 
La giuria composta da Ste
fano Agosti,'Sergio Antoniel-
11, Rolando Anzillotti, Eme
sto Balducci, Giovanni Giu
dici. Silvio Guarnierl, Cesa
re Luporini, Sergio Romagno
li e Sergio Gensini nella sua 
ultima riunione, presso il 
Palazzo Comunale di Empo
li, ha preso in esame le 91 
òpere concorrenti rilevando 
che « nonostante il numero 
elevato, solo poche • di esse 
raggiungono il livello di un 
Premio di dimensione nazio
nale e che:comunque la.se-

. zione qualitativamente più 

nutrita è quella della saggi
stica ». r . 

Alla fine i giurati hanno 
formulato la rosa di opere 
concorrenti al premio fma-, 
le. Per la sezione saggistica 
si fanno i nomi di Barberi 
Squarotti.. (che nel • suo II 
romanzo contro la storia fa 
i conti con il capolavoro di 
Alessandro Manzoni) di Ca-
maiani (Dallo stato cittadino 
alla città bianca edito dalla 

; Nuova Italia), di Cambiati e 
Rosati (Il caso della Maggio
ra per i tipi della Tellini) e 
di Paolo Rossi (che con I se* 
gnl del tempo, Feltrinelli e-
ditore,^ traccia . una . storia 
della terra e delle nazioni 
fornendo nuove prove di una 
limpida vcazione scientifica). 

n settore della narrativa 
non ci pare.pòi' cosi scarso 

non ' fosse altro per la pre
senza del bel romanzo di 
Vittorio Sermonti, Il tempo 
fra cane e lupo, Bompiani,' 
storia di Praga e del praghe
si alla vigilia del blitz sovie
tico, ricco di umanità e den- ;• 
so di dolènti atmosfere, raro 
romanzò europeo di ' questi' 
anni. Accompagna Sermenti.' 
su'un piano sempre-dignìto-. ; 

so, Stajano con Africo, una : 
storia del Sud e Vassalli coo^ 
Abitare II vento. 
^ La poesia sceglierà.il suo,. . 
migliore cantore tra Alfonso 
Berardinelli, Lezioni all'aper
to (per cui vi Invitiamo a 
tifare), Silvio Ramat, L'In
verno delle teorie -e Occhi 
composti di Polito. ,---• 

Un premio a parte aspetta • 
l'opera pòstuma di Lello Bas-

. _ . so Socialismo • rivoluzione 

Domani 
* . . . . 

Alberto 
Fortis 
al Teatro 
Tenda 

«Sai chi viene domani sera?* «No..chi viene?» «Ma. 
dai, Alberto Fortis, k> conosci vero? » «No, chi è?» H dia
logo è inventato, ma possiamo giurare che qualcuno rha . 
fatto. E vero però che domani sera alle 21.30 al Teatro.. 
Tenda sul Lungarno Aldo Moro si tiene un concerto..del.; 
cantautore che presenta il suo album «Tra demonio «.san
tità». . . . 

Su una rivista' spedalixsata di ' musica l'album viene ' 
addirittura presentato con queste parole: «Nel mezzo del _ 
cammln di nostra vita_» a sostegno degli autorevoli ed . 
illustri predecessori di Fortis nel viaggiare tra «demonio 
e santità». Ma addirittura in quella rivista si dice eoe nella . 
musica del cantautore «non Ve ombra di emulazione— bensì ; 
la volontà di trattare— il titanico scóntro tra bene e male ». ;' 
Volontà che è II tentativo di viaggiare «tra il mondo degli • 
affetti e dell'amore e le delusioni delle, vita quotidiana, vis- -
sute con la speranza di cercare la soluzione nell'uomo ». 

" • Ce n'è per tutti 1 gusti. Non resta che sentirlo. Prezzo del 
biglietto 4006 lire. _ . . _ . . _ . . . ". .„ . , ; . . . _ . _ r . 

Rassegna « minore » curato dal Comune d| Lucca 

Mc«tmsiu 
ma Palazzo Pfanner è a pezzi 
L'edifìcio che ospita Pesposizione ha urgente necessità di retteu-
r: - Maioliche ancora da catalogare - Si parla dì museo permanente: 

LUCCA — Non tutu le mo
stre attualmente in corso in 
Toscana sono svi Medici. An-

lche se quest'ultime fanno la 
parte del leone in questi me
si, sono pure da segnalare 
iniziative minori su arto-

' menti diversi come la roo-
atra sai «Costami del XVIII 

.e XDC secolo «aperta a Luc
ca in Palasao Controni • 

; Pfanner. 
Curata daU'ammmistrazio-

ne comunale in collaboraste-
ne con l'aasocUslone Amici 

Idei nwsei di Locca la no-
'stra vorrebbe essere prova 
'deUlmpegno detta dccadoU 
ammlnlstraalone nel campo 
deua aalvagaardla dal patri-
monto artìstico della città. 
A onesto fma è stato appvn-
to reso fruibile al pubblico 
il giardino del palasao col 

suo piccolo lago attorno al 
quale fanno mostra di sé 
una ventina di statae marmo
ree di divinità pagane, n 
Palasao Pfanner, che già da 
sé inumerebbe una visita per 
la bcOesaa scenografica del-
l'ambiente avrebbe urgente 
bisogno di lavori di resta» 
ro per la decoraatone affre
scata dei aaot sofnttì ehe si 
sta rovinando por romidttà 
e altri p a M deTtampo. Al 
primo piano si trova aitasti-
ta reepostskme A setto 
Manu tutti contigui al 

dei - grandi 
tini inda 

si 
di . . . . . . . . . . 
nentl al setteottoeentò. Ac
canto sono esposti altri ca
pi d'abbigliamento lussuosi, 

scarpe, maschili, aoccoM e «n: 
ptecoio numero di mobili ba
rocchi. di proprietà privata. 
I tessuti invece sono stati 
acquistati recentemente dal. 
comune di Lacca e sono sta
ti donati. dagli eredi, delle 
famighe Parravtctno a Po» 
schi-Meuron. • ' " 
, Nella cacina infine hanno 
trovato, posto v i 

da oatalogara, Tinvonabt aa> 
tro la cerchia di 
tedine, anch'i 
privali. 

rano gli 
creare ti primo 

« 

m. be. 
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